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su 
Francia e Inghilterra hanno pro-

'§m firt«Futm corìvenzione^^I^ 
pcctipàre il Canale di SUei!, la grsth 
via aal Mediterraneo %lle Indie ? 
, Sembra che s\, é all^^canper.a 

francese il niji^tro FreyÈinet c^ie - ; 
se i fondi relativi. Contemporanea- ^ 
mente,però na^s(^:fcdui)bi^,se: le : 
,clue; potenze pccXJentali si trovino 
pròprfFd^àcbcft'dDÌ; il dubbio si avr 
•valora nel consideràrQ'chelàLFî àn-
eia entra nella irap|sa persorve-
cilare PMléàtr e-î neî iempo. st̂ ^^ 
è î ncerta sul Oontegno^déWq^àt^ 
tri) potenze che trovasi rma^eg^ 
giate dà Bismark. ; . .̂ ^ ̂  

P âreya dapprima che le due po­
tenze^ potessero occupare Suez per 
mandato delle potenze; si vedeva-
desso che-questo non era che xxn 

iriot-òi^piò ^désideW. E 'questo-^^éi 
sembra chiarî sfefòV'̂ ^̂  ^̂ -̂'̂ ^ ^̂^ -̂  
^ tìMUlc9^fquàle;dWtto^:ir «uè 

: pofé&e si è5^oni>:tódarer^ 

p o n ^ a :^maj^tantissima posi. 
«ione? Quel, canale ; de H ,̂:̂ ssftre 
neiitralB,. inquantpcbè tpUe ìe ^Itre? 
potenze vi hanno -. supremi inte-

"'• réssiJ--'" '•^'''' ĵifV̂ .'M • -'.'v;••"''-' '{'^^•'•^•;-^ -'^^ 
Per nulla T Italia che ha' tante 

coste sul Mediterraneo' inizia un 
vivissimo commercio 'lier le Iridio^ 
e la China ; la Spagna ne ha bì^ 
^ i n o per la'ptezìone %lle; snl; 
colonî : alle Filippine (^rne];(;^anda 
per le Malesi; la:,Germania ,yi, 
spinge ardita gU.armatqrlsdi Bre-. 
ma ed Amburgo ; la Russia la 

^ . ^ j , -

poiché SÌ vede chiarQjal' Italia ,eS" 
sere risoluta a noti staccarsi dal 
cc||^erto 0uropep,, ma, questo con-
;Cer̂ tq̂ ;,3ilia iua volta comprendere 
Jhe non si debba alle potenze oc-
cìdentaU lasciareiche fiiccianoman 

; . . - / •• - " ; . • • • • . 

bassa. Lo parole dèi Diritto 
piuttosto acri e non conviene di- ; 
mènticarlèijperchè sono 'uh in tó­
rno di Uno stàtó'di^^òsef che '^^òì 

^^ondurre ad ostilità. ' ,,j 
;^^\cquistatio poi maggiore impof-' 

tanza dal Ritto che T Italia "ebbe a i 

••,-r^'^^i.'^^;[; 

.ur^? ' -'', * < •; - ^ * " ' '• 'ì- : * • * -

rifiutare dr mtervenire m Egitto 
non ostante, l© subdole , proposte 
dellerPòtenze occidentali che vole-
vano cosi staccarla dal concerto 

^ ' m ' à i W f t e r p e l l a n i f t fu mòssa al 

a la 8p6<:iatità delle q^uistioni de omm 
.vek^fdWi-if'^hB^y tìra-- preocctVpato 
ideila oonvenzìpne^ tra\ la Francia, e 
l*IrighiU&rra a proposito , del canate 

I Suez. Sir Carlo Dilke 1 ha rinviato 'a. 

tSFtesto del discorso del si^hór Fref-
cinedi e.(jURSi, s^èri lagnato dhe egli 

', ?n 

^ i ^ ^ modo curiosp.^codesto, di trat-
Te i deputati. L oppio delle sigarette 

« t ì e ^àre ^ c c i à - g i l ^ t t ' ^ l o effetto 
siy^^jervelìp dei minfstri'della gtitM^ 
sa reginavd'IiighìUerra e irapèratric^e 
•delle Indie*»A^ .;.. -,., ..•. •-.• >̂ rt*;;.''; ' '[A'fT 
.,.; Lo' Stosso efffltto òrodueevanò i fu 

^mrdel vm dti^Oipro sul cervello del 
defunto lord Éeaconsfìeld. ^^ '̂ '* 

r i;tt^ 

•^?^f1 

'' r '! ' 

fleiìi Stati l i t i 
11 ,*iàF< ; 

.ia^l» europeo 
.uEors^daJupgp temp9iy^^9pa. 
notì?;attravérsava un jìeriodo: cosi 
acuto, tanto più che'Fàzione delle 
due potenze ^occidentali., viene in­
ceppata dallo stato della loro -pò^ 
litica i S t ì à ; ^̂ ^̂ fófb̂  u(5tàitìî ^ î» 
étato!nòn hanno forse perciòJè' 

considera la propria strana per 
Vladivostok. Perchè dunque le^ue 

. pgt^nze vogliono sole arrogarsi il 
diritto diUtrtelare gli interessi àî  
tutti ? H m ^ h e s t à per lo mé"^ 
una ironia, sapendo bane' che esse 
sàriBBero le vere padrQoe, e che 
probabilmente o prima o dopo fa-
rebbf#p sì che d'aggiunta 1 Euro^ 
riconoscesse la loro nuova poli-
zìone 0 almeno vi si acquietasse?, 

Non veliamo la Francia^inse-r 
diata'a Tunisi abolirvi man mano 

- - \ 

1 privilegi delle altre potenze, non 
curàntlòsi se l'Italia vi vanta di#* 
ritti è nella còriV^ìysianefìniffizia.-
ziare nelle capitolazioni j ^ in ogni 
branca della pubblica aziendii ? —-
QuestLfiAUi si ripeterebbero a Suez. 

Ciò per C9qseguenz.i d i alla oc­
cupazione dr Tunisi uritìj-^^pettP 
minaccioso, poìthò — a < parte la 
probiiyi|tà di dissensi tra lo stesse* 
potenze oc^upuH'i—^ il concerto 
europeo dove vedere sa e (iuo a 
qual punto dtìv^ lisciarle Tire. 

Un ooinu'iiciit'ìéidtìl Diritto che 
evidenlemtMilù parie dal ministero 
<lé[«li airari esteri e che ci venne 
ttii-j'uosso (l<il:.t'*i''[!;i'i>t''r prest^nta 
r.ulifMMio stillo di crts-'̂  Sittlo q 10-
B̂ o iispetto; sono (toiìhe p troie rlie 
devono dure seriameuteu pensare, 

gli egiziani di fronte ad ..Alessanp, 
p a c ò s t n n g Q ^Ua ^ua, volta gli 
ingle^L^a lion , i e rm |p .m i . , . ; ;... 

,<lldado4utiquè è gettato, e; résta^ 
soltanto a vedere òome cadrà. Ghv 
1? ha Rigettato rirnane però avvePtJto 
che le^potenze stanno in- guardila 
é-che per lo meiriò diffidano àssàiili 
avendo nel tempo stésso la fèifrom 
iptenzione di regolarsi a seconda 
che SI presenteranno gh avvenirci 
menti, mv.modo, tuttavia da nonja-^ 
sciare da; altri,,i?aanomettere ì prò-; 
pri interessi. 
.//Questi^interessi, sonos^difatti a 

Suez troppo vitali perchè gli altri 
non li abbiano a tutelare. Lo deve 

zi tutto r Italia ché-'sui Me-
d i t è r r ànédPè veder svoTKere tùt 

• i ^ ^ arino lii'ftìèiàle dal |)untp*il vista 
statisttcp governativo) i^termìtìai' agli 
^aii JJnìtr^nìdÙi giììgaoj e- le? sta^ 
tistìqhe relative all'annata si.^pub. 

risQ, non ho voluto: novèilsCasgan-
drpj/prevenire ì poco fcsptunati eventi, 
Oggi/jL fitto compiuto: vi informo, 
con brèvi considerazioni, del ristiUato 
dfcoteste elezioni. * "V 

Riuscirono: 
Of.Beìfilacqùa cav. Marino con vou 
340 - - F f^S te t t i bar. E^ìmondo 336 
- r Mandruzzftto avv. Salvatore 3"22— 
iVianello Nicola 259 -^ Della Rocca •m^> 

:Ì » A 31ES 
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Domenica la vittoria noriarriseà 
nostra b^indiera^ Dei tre Candidati 
Consiglio poni|)i^oale, ;uno spiò del par^ 
iUo liberale, ilèlgnor ^PegorarèTO .?.fe?^ 

. I " ^ • J 

w 

ing7: Giovanni 250 -^ Appianif ing^ 
Graziano 195 « .fli|Ìnchi avv. Yin-
lî rtafo 193; ^ 
„ ; t , i p ì degli eletti vi f i m s t r a n o 

polazióne degli Stati Uiiiti^à^aumèn'-
m-o ;di.,800,000 ibitant^jWe?! la sola 
ehiigràziòne, e.^i 1^470^000 dopo l'^lr, 
tifilo censimento ,del Ì880.1*Dm^ta 
ruitjmo decennio, r emigrazione ha 
fatto ^ a S t ì n t à r e - la pòpolazioha dî  
2i812il90^f8ìlariti^^ ciò che 'di%un^ec-

«^§..M^|?te;d^^,2252yt|^na^cftó^ 
^ sui decessi durante ,19 stesso per.iodò^ 
: Î a popolazione degli. Stati Uniti!àal-

r America del Nord è quindi ora di 
i 53;800,000 ^bitatì'tj.-r^ 

che la lista délpartitOf moderato ha, 
avuto il sopravvento. Norir dobbiamo 
ascrivere a vittoria If ^rielezione .dei 
Bevilacqua,'Franchetti*|ì MandrozÉa*; 
toMéi fa elezione dell^AppianM^ 1 tre 
primi, eraAo palesementcportàti anche 
dal partito contrario e se un nucleo* 
di moderati, fu pure favorevole alPAp^ 

monico, rì«BcÌ eletto con voti 
iché non combattff^dài clericali; 
iil^votanti furono 96»^«^ 

•f. 

1 4 

i _ r i.Ti.t±^^; ,̂ 

é creature del Ven*»to Cattai^; 

^ r A r l e s i c a , . , r ì p o r t Ì 5 à ' v o t g ^ p ^ 
NicolSj rin buon/vìllico, quàdi ilìette 
rato, vóti 55Ì lho8t r i due amiciÀc 

ir.y 
^ ! g . _ i / ^^ ^ - ^ 

• - - f^ f^ il proclama^t r̂. 

, • * * r-̂ '̂̂ ^ ' r 
• • . 

h^ 
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to u proprio avvenire. 
J I '• _: ^r. h r ^ 
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Da trore di venlicliiliis iiiimiì 
1. - ^ ^ i>,'). 

Era stato ftflrtùriciàto, che. il credito 
chiesto djsil̂  ministro. GUd8t9^ne, ai .Co 
»m<«i» per gli armamenti ih oHum 
EgypHorum non eccedeva i due miMf 
lidnt di sterline. IfifUtì il mìni^tro^^ 

^ ^ 

IM 

della guerra, signor Chdders, volendo, 
dtM'ftOta :P assenza di Gladftone,, 8,od*. 
disfare P attesa impaziente della C a m . . , , . « o - ^^ . . . > 
mera,^dichia>Ò che là e:f,a totale d # ^Al«s9an|m. Per cjue^u inj |vi io pub-
^iiir.iì^f:i^:A^\ ^rta\i,,itiiikkt.^ Ai ,,^ ^i n blico quest'ordine affine d incitarvi 

Ecco il testo dei proclama che Ara-
by pascià ha mandato ai mudtr (zo^ 
vernaforPdèlle Provincie) ì 
' cIl^Kedivò^ètàndàfco4 a Ras-el-Tin^ 

ed iha iChìestp soldati ;agl^mglesi per-
J^!li^°i*^'^ fS4''''^Ì^ « poi li ba.(^Ì8tri-
buiti m tutti 1 quartieri della città, 
Ha pare condotto seco t mmistrf per 
farli'st(limanti ;delle sùè" niaochìna-: 
zioniii'ché combinano perfettamente^^ 
col; disegni degli inglesi. Ad. ibtga-
ziorie di luì gì* inglesi uccis«ro a sciaci 
usiate e fuciùtia quelli dei nostri che 
erano stati lascjivL*a custodia della 
ciUa^^e loro tolsero le armKed,amaz 
zarono quanti dei nostri soldati in­
contrarono. 

« Questo KedìveBdivCUÌ ii paeser'hav 
>^sparn^tovfin^Ì4,oggì la vita, s i i | ^ 
lora accordalo cor nemico nella guerf= 
ra contro i mussulmani egiziani,.al 
nemico che .sacch«gg'«;Ja, città e.4i 
strage degli abitanti. Di' nòttei il Ke 
ĵdive se ne sta collo sue donne a bordo 
ài,una nave inglese e dî  giorno ritor-
n à a terra per comandare la strago 
continua dei mussulmani nelle vie'W'^ 

che voglio prefcrìbilmenÈe ammiéttere, 
ia lealtà del toro caràttere ed i pregi 
della mente e del cuore |i ' róse ac-

Iij pressoché alla uni | |ga^ità degh 
eiettori. Vit^ri^^^8ar^||C^§Uta la np-f 
stra se i homi dtìl. Sap|#BaU\4rmi, 
del 'ili eresca-'è vdeV • t ^^ hOii' • àVèS ̂  
pf*dovuto àSbc'ombera di frónte a 

quelli dei Vianello, del Della Rovere, 
e del Bianchini. . / 

, L _ , 

Molte pui^'triappo sono.^6' cause )di 
(jùéstb'poco' confprtante risultato e 
liòn ultimò fra osse/ rièrchè dissinitì-
Urlo? una certa riluttanza anche nei 
veracemente liberali di favorire ren-

,^ \ . . . ^ • . . . . 

irata in Consìglio dell'elemento ope 
' • v : ' u i ' - i - < " i • • • - • • • • • • ' • • • • ( 

raio al quali appartengono il Piera-
scà ed il Loschi. Questa riluttanza 
non ò. sia figlia della convinzione che 
sia codesto elemento imraàfcòrò per 
sedere nei Consigli del Oomune, ma: 
bensì da certi male intesi riguardi 
socialil 1 quali unno credere che il 

serbato alt a.,pip,prìa. officina e cti« sia 

;io,,.. genti G. B. e Beltrame 
maggipn^ligsUi del-f^a|Se,,/Ca4,d«T«!? 
con,39 voti.' , -

' L J J,—-

i) -n 

ti 

•''•ha' Qàcoóna degli elettóri resideRiI 
à Pàdova diede mano libera al ff. d* 
8 ndàco, Sacchetti e al parroco Cari-
dfo che uno dalle 4 de! mattino per^ 
coi^revanò il paese in lungòrejn lar-5 
go, d j^^apparàra voti àllaloro Hata, 
p r o r h ^ ^ à o spudoratameSfe^h^^ riu 
scendo vincitori avrébberCCfatta fe-
tare una forte somnSà^lT Consigli 
per la ricostruzione ed ampliamenti^ 
dell'attuale fWfià.; I,a; lotta,.ciopi^' 
vedetflji^i.icoTìcentrò sul nome delt;0i«%' 
gèor Argènti, il consigliere usceM 

W'ì*'=^*^**^o^^^^*^ della: G;ipp 
dflUfen^igeri^l lpchott i ' ^otòlfifttó^^ 
P « S i 8 u k , ^ P & e m o r i « Ì M ^ ^ P "" ' 

• ^ ^ % 

^- -̂  

•VpS^^i 

-ft" 

mandàt¥ dal gabinetto'tìrft di nn tnt 
lione irecentomiia lirsffjMcìoè 903,000 
jp^nJ'eH^rcilo ^ 4 ^ ^ 0 peonia .màî l̂  

il documenti particolareggiati dui mi ^ 
nisiero della'guerra, e l'on. Childers-' 
vide, con dolore e sorpresa, eh* egli 
•s* l'rrt sbagliato nientemeno che di un 
'milione di sterline, la ; bugatetla di 
venticinque milioni dì lir.e. Manco male 
che l*on. Childers non ò cuncelliore 

^df'llo SchHCchierel 
Il povnro ministro, confuso e con­

trito, ha'-e^òlff^sijaió il suo errore'alla 
Camera, la qg^J^e, ringdiuzzita com'è; 
duUa prospettivi di una campygni^ 
brilannioa in E^itl", non f c e biuita 
ciera ai ventìcinque milioni in piii 
che If* si chti>ìrìliiVWrio. 

P. iò non rulli s'Accomodarono alla 
ìdt»H bellicose del ì5'b*iuntn, e, tra JII-
Ili, il deputato E trici R chind an-
ntMlc'ò un «mendift^nt'». ost'le ulta 
prDÌ|0||4V,,drtl govMciio. RrfitTirtfvi è libe-
t alistiimo e appariume alla Lega d*ìUa 
pace. 

quest 
all'azione gagliarda con zelo religioso 
Qip^Vriottico. 

«Sappiale i^hetiit^ il paese non; 
cessa, di essere sntto la legge marziale 
come prima, e VOI siete afviSAti dve-
seguire iiniei ordinile non violarli 
in menoma guisa né obbedire ad altri 
ch,d non venga da parto mìa. Conti­
nuate nelli leva d^Ue truppe eiiliijti 
lutti 1 preparativi militari e ricordai 
tèvi che quelli che mi disobbodiruino 
Sìiranno certamente puniti secondo la' 
legge militare. , 

« Araby. » 

aV 
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CORRIERE VENETO 

2 5 lupflio. 

ELEZIONI COMUNALI 
-v^^&r- • 

Persuaso olia Hftllu elpìioui ammi 
nislrutivtì di domenica sĉ r̂ *** la vitto­
ria non ci avrebbe compltìtanit^utcar-

sconveniente cSfa e scorrattatf^tiPil 
sua fiacca imbratti là marsina del 

os3id>mte o del professionista. 
Se a questa causa che ho voluto 

mettereprima in ordina, si .aggiunga 
l'ajirttiadegli elettori del nostro par-

ititò; c o c o l l a loco volontaria àsten-
sioheiai sono lasciati soperchiare da) 

: quelli dei partiti contrari, d-lft^p^ 
avvedutezza di proporre candidatur» 
di persone senzalipreviamante assicuv 
rarsi delia, toro accettazione, .per. 
ne- derivò l'inconveniente che alla 
comparsa del loroY riolne nel giornale 
'seguiva la dichiarazione dì loro ri­
nuncia; —^ae si consideri che si â  
spettò l'estremo momento per riunire 
in famiglia i soli c*pi del partilo no­
stro e concretare Ja lista definitiva; 
— seinQiie si riconosca che non pò 
ohi voti dtìi partito clericale hanno 
raccolto i tre mod'?rati che riusciiono 
eletti, sì dovrà conch ulere che il ri 
sultato di queste etesionì, seppure. 
sconfortante, non dimostra che la mai; 
gioianzà BIS contro di noi — o *=b% 
meglio educhiti iî lla scuola dt^ll'e>«pe-
rieiiza ben potremo in'avvinile «con-
giufare il riptit«rsi dì q'it»sli f ' tn. 

L*a Uaiona ci Strv4 di iegnt#b 

gjano,era una nuova^^didatura. M 
:.. r09.tp,sonvìi sco,n(ìtte.;ijhe'.,onor,ario|e# 
signor Argenti, da tanti ann,icon'tìÌT 

' ' ^ 1 ' ' 

gliere- di Mestrìno ed attivissimo mèm-
b # delia; Commission^eaistr^^ 
déìle iWijposte dii^eWétrieiyinternp delr 
l'animo suo troverà quella compia­
cenza che soddisfa al, patriota caduto 

'- in difesa di una nobile causa. 
; AKPjl^risiglip Prt^vinciale i cinque 
Fuscénti riportarono 60 votircircllljja 
': danno; e insignorì Z'gno a Bonàtem 

candidati clericali riportarono soltaI?t<|̂  
11 voti cadauno. 

C i ^ 

\n^ 

A^^-^V 

frV-_"il^ --x 

i Potete bene, immaginarvi l'irriti 
I sipne del paese contro il Sacchetti 
; chrt si indegnarxìpt©; "ĵ lo r a p p m 
Ve il vparrocpiJOàndéo ^^che, diml 
:del suo mihisterjp,diipnce, aizza 
scissurp, e erede nel suo cretinismo 
chp, co^i operando, sì possa disfare 

;8ceneraiii Unità Italiana, immortale 
ipìù del pio che egli con un Unguag-
;gio:8erviU spiega alle sue pecoredai-
Pa'tarfl. 

} ••• ^^'^'^J^^BW^P-'"^^^ •ConsiglierlMACO 
munali H S g n e r a n n ó le dimissioni 
allora sai^bbe sciolto il ^ConSigiìo. 

•SÙ.Ì 

''-•*ié^A^-

f-rrr 
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^-^-

. u_, i^rfih'uJ - r f r ^fr r r i 
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l?£s@£i^siio. --I Fu sentita con 
spiactìr« la^i i^ ie di monsignor ; B | 
meri'co Maria Vill«, vescovo della città 
e di'^cesi di P*irmrt, il quale era ni^tg 
a Bassiino e ivi fu anche arc iprete^ 
fuiiomo caritaifVolissimo. ^ ^ ' i 

Un t*ltro prete fiì^4o" Antonio Mer-
can»», nato a Citijideilti e! poi parroco 
il» B'S^ann e dretlore delle scuole e-
Icmcniarì. Gli furono fitti splendidi 
funerali cf>n iiitervpnlo d* aui<^rità e 
d'Ofî ni oid'ne d' cittadini senza di-
.^tiiixinnft dì partito. I ' uomo caritate-
vnle in V'U, '*»mva «'!« Casa di Ri ' 
coverò L. 5O0O0, Hli'O rmotr-finma-
sch le I. 2000 HlPOlff»nniri>fio ft̂ m-
min^i" L 1000, ftlln Scediile civico 
!.. fìO^O, HI iH'V»*ii vfiK'gnosi iirfermì 
Ì,r 3000, ê l ''Ufi» H qnoatw istitu?.inn| 
di Bis-ii'ii, liHttHflmv,» U CHS« di lU" 
coven» di Gmudeiia con L. 500. 

r , 

La Suoiutà dtìì XtivvUo di ììm-

.^\L^ 

-mi 

-^1 

1̂̂ 1. 

t t " i 

• . - , ^ 



w/ h^ 
• . I 

iÉ t lM istituito una^acuola corale ' 
i l la 'àtìftle^no ammessi giovanij uo-
roini^^Me disbuona é^^^ ' tìtta. 

OT©s#rii*\— Grande eccitamente 
P l t delegato BatUrin che dtctìià-

S^jfSHtVt^etì^iiyne;- iun..caff^ttie^. 

stante ohe egi nm^avesse mancato^ 
lhiederKlì*>n« licenfK' , ^ ^ 

OKftlifti'saE&ro. r-Elezioni còma-

- ' 

•if-

î; 

? - » ^ ^ 

^ ; ' ' V . -

• • 

I consiglieri comunali ^ uséénM^ era^ 
no i . s«ff noi i ' Bergamo dott/ Pietro-

Oh^imsto,- Màrà#>ni a t̂v. dentile,* 
Berchet Federico e dovevasi elèggere 
P^;quijri|p.- in ìwogQ délj defanto.v Se-

attu Usciva dai'fconsiizUerè .ot̂ i>vìn-
«late li Dario Beriolini e dovevasi 
suppliire al Segatti. ^[«^^ . . ... ; 

Riuscirono eletti senW alcuna Ipt t | | 
a consìglteri comunali il dott. Berora-
mo con voti 124, lìBonò COTVVOI» 4Ì7f̂  
ilùtl^feMa>^ngon1^<ìOiii:vojtf'llO, il Mg. 
Giàc(?iiii|̂ |is4^<egro con„ vf?M J ^ .„^:. 
ed il sig. Ltìi^ì Dai Moro con vóti 84 

consiglieri -provinciali il B^ '̂tnimì 

T l i l eme . — Nei giorni 21 e 22 

'^tfev Ai-rivavàno A 'fhiene e vi àosU-

beraaff len. 1.17° e IS** fiatena., 
f ^^01 ' 

A pastrano e ad Asia^rt̂ e^O'̂ '̂ ^ ' '«• 
^tSélnie'ac'co'gliènz^j'mà aThiéhe qWd'n-
dosèiesero dalla ferrovia gli ufUcmli 
fiuperiori trovarono .a i , |^ lorp igli Te-

• ^ I f e a ^ . ^ ^ a d indicar lorp la ^tra-

ro Giovanni Cent. 50, ^ d a 
Angelo"30,;, , ^ ; g - >?'" 

TntsIeiUre 29,85.: U| | 
jpe<^t/loa/—NeUaiikta Jel Com^ 
| Q a z i L i W Ì S S i f l p & B^iinilifto-

ceiite intecoTli Raictadoni^^, ĝ^̂^ 
wsègcetano dìIdueUComune Seve-

rmi .sottosorisse e^:lgiàt ' igi 

- a 

dichiararci verso gli a ĵóiS^^^ 
resppnsatìli dei gitfrffli che. essi non 
riceVon^^entro s|iHiamo con quale 
regolarità vengono aalnoi impostati. 

e ftlPia^zòla i snl 

• 

i 

Lista 

•ti 

20SÌ .70 
1309,00 
805,80 
62i,00 
787 50 

}575,10 
'4ft.00 
:1092.90.«t 
437,00 

% 

' : 

noD'Jìp'erò |a ,rae^àviglìaràenequalora 
sì^^qnsiderl che vi spadroiieggianoij 

- Il sa Sirio 
tì^TOunca ai/là iSogp ad 'Udirie^tti 

ied/ii 15 agosto, nell* èpocà.̂ ^déll 
f ^ ^ ^ di s i LorenÉót Ad Uìihe ìsì 0o 

VK 

tm^i, •.d lUupnioazio 

-ii^M-:', j ' < 

r i 

Sistema, e tanto piupra. cne, si efco-
Stituita irt Mi apo, u!?a Torte, società, 
cmcapitale di ire milioni .per 1* àp-
pliiiagi'ofìe'déir'eiytt'r^aifà ìh It'dlià*^§S^ 
^n'dboif>br^ifetti'.''di '.Edisph'/̂ :̂̂ '*-'' û  ,iV̂^ 

i s t a del,Re a Venezia. . ### 
vearpfiia. r - Scrive l ' a rena di 

*is^^a nótì!̂ ia'%ìie'̂ déV6^^ esderé tà'fsi 
odrì"** Spertia^città! che ilt'Conte.SDìpier 

j y^b^f f la,, .Sipijjc^yi^ J^pi^FW, v^\a, 

fetario^^di quel comune ferito ad o-
^ '̂del̂  cantóre- liaenziàtb. Nf il^'gféi 

fètt&'ì nè^il procuratore" del i*éf''n 'sii 
comarida:dei carabinieri nesannoinulla. 
' tó?^ff i> ha:te!egr(JWtp,.9cj;fi?pnpff^ 

risposta.' . .-•"•"•• .:,^^ 

.^etlU^i'ió 'di VilUfranòa fu'àtó»*èdit# 
k^^flleggio inella località'detta Torre 
dflli^ù Gorlft^4« dwe uòmini^ armati fé, 
gpj ''SO ..gf^pertp. da; unifazzolettp. 1>M 
vette consf^snare ij portafoglio che 
conteneva 30 lire. 

i j . . - . 

t-t;. V > 

,^ 
' 1 ' 

i 1 

I 
II 

I II 
-Ma 

V 

•L . - • 

I 

i^a^^liìSiortó^i ' • i ^& lanP^ i y i ^ 
nta; 

. i.^;U«fmMar8'^6. -Mtìte^eó'-^'^mdaco, 
tópaeW^e^io^ Pini évenutol 

Isnbstro uffieio^errèolamarea.rim 
^9uòtè degli altri altonati di i juèl 
i^ii-—i quali non rlceveiterfi^W tce^ 

ni ì\ Bacchiglione* C\ siamo tanto 
piuji|oÌFermati su questo reclamo che 
ih 'fSesti uUìmi giorni il nostro gior­
nale ha dovuto Occuparsi di quelle ele­
zióni amministrative a -ijfc coìncidenììa* 
ci sembra per lo meno curiosa, .mm^-. 
A»Di ohi Ja colpa ? rr Nostra no.'iDuixk? 
fliie" Oonsiatiamo il fatto indiscuti-, 

ile e chifidiamo che vi si pensi sopra' 
per sapere, cui questa, .cpjpa, possa, 

e r a n o ; p e i «ei^wflvlo ''iiil&lié 
_ r S ^ >«^ *̂̂ :̂̂ ^^1r̂ ìstà'̂ dì:MH^ àbòô  
» l%CfQé W ^ o noi 

' c r - J 4 r t ; ^ ^ ' l '^t>!ta'^.*^ Paàov^,^^dÌ!,quÌTitalÌ,2000: 
%>lO08g,3O 1 aèllp stesso genere^dccprrente al pa-: 

niOciò militare di UdiHe,tìi c'ul l'av­
visò' d*a8(;à Ì̂2^1uéÙC ;̂-è stal^^delilift- : 
ratt̂ ĵ ji seguenti ^ppezzi,per oèt̂ i .quit^-

437,00 
974Kr 

"'240 81) 
-203 50 

d47,03 

B l v i s é a fil «nviiUt e i n M I * 
Dar:-giorno l W * | f ^ o ' 7 ' d e l i p m ^ 

me|BJi iftl^sto avrtìijogp 
rivista generare déiiicavatli OTOH -.. , 
Stenti. neLGoroune^ì Padova,; coitìé 

• ì i i i i . ' ' ' ^ 'Wì \}j''^ ^ •• • " i l ! , . •̂ î '̂ -iàMphiamo :artnìinz'ato e comi viene 

Ì e l K l m M u n i 4 f l l e . ^ i M i -W 
A tenore del manifesto 23., luglio 

,^corr., pub.blicato,;dal comando Jdel 'di-
stretto militaì^è, di cui noi pule ib -

•^1'-' : . ' ' • ' 

stava 8u!l*8ia raccoUoTà notte dòpo 
chp^il giórno V* era stato esposto ad 
essiccarsi; v̂ ^̂  r ^ 

I carabinieri si poseroJn. agguato; 
videro due indivìdui lentamente riem-
pirei||||^péhtuè peseta prendersene uno 
ih ispalta. Allora i carabinieri furono 
sopra i'fladri. 

Q'ie^tì non era aUrì j l^^gli H ^ i 
bovai dM conto. 

hj Aliti furti.^JL^ Tedio il piEZJ 
bìanip a^^unÌ(tìg^;:cennoi^;èto tòif vittìiia di 
pò e in analogìa delle relative dispo­
sizioni di legge e cnnspgnenti rego­
lamenti, sono obbtigftti tutti ì citta-
ami di questo AJomune a presentare 

ro cavalli e'̂ Wiuli alta commissione 
incaricata della visita, nel gÌprj)o che 
sarà indicato nel precetto personale, 
che naturalmente deve ai medesimi 

iìVenìre spedito sulle no,rme dell* eienco, 
del possessori di muli e cavalli che 
Sta presso d Municipio.''"" ' " 

l^jevantè arditissimo furto per quasi 
t i ^ f ecpn to ' l i r e . ^ ' •--^•^^^•••••^'• ''^i^- ' 

I soliti ignoti mediante rottura s*e' 
rano d'faltì introdotti nella, sua bot-
t*»ga e.Ace^'o man bassa di quei com-
mestìb'li. 

In Oampodàfségo e Oàmpogamma!^^ 
tino si ebbero poi a deplorare due ir-
rilevanti fiirterelli di funnento. 

? •*}•: 

l 
"— 

'1 ^E < ^ f • 

- i vi-

» 90,90 

109,45 cv>gl 

-^ •• I JH 

ji^' 

SM j ^ ./-O. 

' t . 't0tSrf,2O 
:- ' \ ..t 

i -

(akieWuin'2ÌS;eo'<!ai^^ 
Sdcietà Veneta òònticòi^r/ L. 
IfOom:uné4i>^iCodeVigó a'S-,-, 

Il,Coniunedi^S.,NicoiO, id. » 

DaliaT>?S'viri'cÌifar'Padbva >"*Ì000;-i^ 
So^tbscri;tteva-'Vi!tàfrtìt^^iKphoia;4^ 

daljiSifld«Cìo»j.iî iÌ>*vo.̂ ^ Wila ,i5*rfTT 

^500,^ 

100, 
'loo;̂ ^^ 

BolletarioZ<4rbi 
^6AftK»i^n^•i^••> 

a ì g % ; ^ t a ¥ t ^ M i « ^ W ^ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ ^ 
•5 VÌKlietti4%r«tìPtouPli^ ' - ^ Mb 

' I 

Viglietti^'pér^i^Pgg 
î n Eiazzaj.Vittorio E- <-
i^^pele QÌti:ena\H'n^-v?r^..a 
.casso di cui sopra per . 

I i i j -.. 

.̂K 

Raiìcoltè^l ^^Ìg.-^H^tidtìLf 

I,-

.̂.iV-̂ -fcH,̂ v h-'-̂  
rV.-;t,,5ìi 

Si-?ì'.. 

Lotti 5^ear^^^^^^uin. ;^^5P0'a'll. 2̂ .1EÌ7 
) • ' 

! 

c 
•r-f !**•? 

30 
5 : 

m f[ • r r 
niiW 

€ _ 3000 
i 

e r TI 
-»r t - : l - : '^^ 

^%>v f^-^MnM;f 

« 26.59 

àm* mi­
me 

^ T 

w^ J, ! i l / 7 b ,̂  

.fjl] termine (Utile:pel ribasso non in» 
Mlerìore! de! veniesifììlò spira ^bol ^ 

a i i d S n t é . • ''''':'•--'.,:''••', ' : -^- ' '^^^-

- X a ^ o e i e t à Ss*lae«€«»iiicQi'«ila 
•^H^f^T;?fti^*#^'rrX)S'* ' S.opi,e.̂  „^ÌP:1 
drAî ,matÀa«i ^laLSeca.41 aB.l)atP 29 luglio 

''..- 7 : ! f 

'lì' 

la corsa . , . . . . . ,». •114,—; 

Sup'pì#fiaa^ yarìa'^iy 
pnore SU1IOOJ:8Q 

,in occasione 4eU^,corsa,.»iVoi?*> 

Totale complessivo. . X.41872>'0 

I • ' - ' 

: - ' 

! . . 

^i^a4?>T^"'feH.MJ.p-. ^v;̂ ? '̂' i'.ii 

* I 
; ^ ^ . : O-^ '-.-

r,: 
i 

•I I • sì 

' ^ 

• fVvUrttmgi, Li^e 2;^^ggÌn>n^^ 
•. i;-SeVarihi Carlo 2. Corpo delle'guar-' 

- 1 
L -

APEKNDÌCE a - I i 

li 

uvt< 

ii,.-,i 

I -
tr^^i^ F, . \T - i ' . I 

'Decisamenfej^tiel'^giprnòì ci dovèvag 
©^fer,E»|Uria qualcosa.di nufivo, pet-rj 
chè^quet povero ragazzo di .Tito, perf 
quanto si ,^|irtellasse il cervellp, npn'i 
gii riusciva di tirar giù 'due righfl che 

'^equivalessero, anche : approssimativa 
mente, ad altre due di qùllla prosa 
birbona di Tacitoy^^buon' anima. Gilf 
a lui, noverò'Tito: l a qualche teflrìpo 
ffU^barèva di seder sulle spine. Sma-
niàva come un oss^ìsso,. sospirava, ^sl 
cpnlorpev^,^%MP^.^'Prgf crigg^ che n 
suoi occhi potessero stnri fefffli uni 
memento su quél vecchio zibaldone 
che gli stava ^^^rto Ifavanti e òhe 

disperazione di up povero diavolo dii 
ragazzo, il quale, come Tito, »non a*! 
vèVa pbi altra ' éolì>'a^^che *f>qùella di 
logorarsi il f̂̂ viilb Bòi balzyai sulle: 
tP̂ Ê nche di un-gi"f**s'*^ »ÌM!.'J"9.''''- ;, 

Dopò meaz'or^ di queli** smania con­
tinua; Tito per4è la pazienza,;^ Arti-
sWò» i'tnezisà voce,,ijna piccola be-

iJr-lc . 

Stemmi a cbè la^mamma sua ra 

J ( i f l l Comitato riiigra'zìa 
delle guardfe'lnuniciìali.dheittljife cpn, 

fondo .pel Monumento. ;, 
l&erlaiaai p o s t a l i . r-,Ogniquai-

volta dobbiHmo occuparci di reclami 
postali CI sanguina proprio il cuore, 
perchè non sappiamo,con precisionea 
cnr dare la colpa di certi inconvenienti 
mentre pero 1 fatti stessi non ci per-
mettono dL^tacere. ^ , 

Dobbiamo fdrlo anche perche altri-, 
menti noi verremmo attaccati perso­ti .•:^i- ':• 'il'.̂ US .̂ tÛ iM.l "̂  = ̂ 0 -i .;>tt(:'>̂ 'LV 

analmente: dinttt se non crscolpiamo 
1 ci:troveremo nella fatale cpntiofff*nza 
fÌV^'t^t'.»«••?(•! . ! H . . .II". 1^''li*|li'i'imiiliI 'iM îI I • ' " M - . ; M I i i l ' ^ ' 

' nella caniéra attigua e 1' uscio erjyia-'̂  
^erto -^ e, buttando laYenna con una^ 
speoie di stizza frettolosa sì alzò di, 

Iscatto e andò a spalancare le persiane. 
fi Ili sole già vicino al tramonto, !in-
?8inuò nelLâ tP̂ GCola stanza .una profu-
|sìone di ràggi tiepidi é del color delf 
Ifubco, i' duali come-unoi stormo di li^; 
Jbellule d* orp,i>andarono a iScherzarep 
lièvemente con la polvere, -coitòiibrìi, 

^sparsi alla rinfusa sul favolino e cok 
^pelo lucido e terso ::dî 'un grosso gat*»:? 
•'torte fulvo che russava sa'ppritaménte^i 
isullai vepiChia poltróna-ih'uh jcantb . i 
I TiÌa,iiconaerte-Ìè braccia'sul davan-= 
;zale della finestra, coininciò a'guar-a 
dare attentamente nella via. Non erî B 
nulla di «uovo Ugg ù ;^eppure a Tito, 

Igiudicandolo dallo sguardo' attento a 
jda tutta laespressionedel vol|g^iqual 
'cosa di nuovo 0, se non altro',! di assàì;i 
intereasarite doveva senza dubbio ap-i 
jparìrè. lia via si stendeva comoda* 
jmente, come una pigra tpatrona, tra 
jdHQ file serpeggianti di case borgÌìeai,< 
^l|t colori vivaci, dalle porte basse è 
jdai tetti'8)}orgenti. E; laggiilij su quel 
fftììciato iìnngiiale, fra quei ràggi di 
•sole, ch'è, frangendosi nei teiti più; 
'alti, scemipvnno sulla; via, obbliqua-
mente,tratteggiando strane lineo spezr 
zatOi passava la gente solita e passa-

^^'iia^tócaliìà-d^.tinata'iJeV^'tà^visiai 
^fn^'W^Ì|^''dÌ^,.^(zonen^ GfcrtWii^ìh 
^Vlfeo!P'S."Mfariaideltéf Grazie ^ n; 2tó9, 
ufTuttr coloro ;che per non essere stati 
ieompresiVneir éléned generale dei pos-
^essorj-,dpi cava l l in l l i j^ : non,i j^i^^-

da loro posseduti nelrultirho sinrno 
destinato, alla visita, ,cioè ^ikfSagosto 
p, venturo, u - ^ 1 f 
,,J,proprietari, cui un valido motivo 
impedisce di .presentare alcuno dei 

tliia;-^]/èdi^^ai#iVpri^i^/(lotìriH}& 
zri'ai*aÌÉ^àtató"vìdÌmatd ' ^ « m ^ 
daco. • •• • :ffPW^,;i'iin!> 

^^^^•ii^iilittr^-J ^«yn'̂ 'qiikstlo^^tifclo^ 
ti^cirà'^a^iyVhi^lrt Màntòi?Ptìn''nuòvo 
glèrnaìeisde^rtiyci^ii^diiiUotrdlBnOi i:\ a. 
oAùguriamo^St còrifrateUp vita lunga 

Éo come. ;aL,splito, in, .città dal 

1 

MÌA 
• ' s : 

!.. - -̂
••-1 

' ^ • 

W\kHvè 

'•^àllWre' àiidai^'Wift^itì'ò^^ftefarìbàldl 
u^^à'ÌT^^và'̂ Vjtti'̂ iluI tìcàvattì'^è^a^i^r :• Ven 

l ^ i M ' ^ e l A a S l t ì ^ v i c ì n o . T o r r e ' j p e r l v ^ S ^ e ' i r (att^ 
anba d da,ergersi in. Radova. ran* : qnando, entrato nel;caffè sit,o in via 

presenta.odo..!laVìComraedà'm!i5L^àfctlr#.^^9rm^Nuova straoiazzava, improvvi^ 

• ^ 

e) Disertori f :-' Adibiamo già aft-
hunztftto di disertori comparsi pressò 
Ciaiì'po'dars'ego. ,È<!si apparterreSBefO 
alla sestà compagnia di disciplina in 
Venezia.",.n .i/r;0|i%,ifj j .̂ f̂̂ ij-v.̂ ^ 
.^,pirovp:gando nei ,,nnKtrijjip^esj sar^b-
.l?pr^^,^o^PSirsi^, a r v ^ e j Jigptiza : o ^ 

%.?m3^^^n be .francespiii ,>dV 

speriamo che verìgàno preèto atre-

'"nella * cprrispondepza ida 
Abano iiisoHtanel'h. 204, firmata pp)le 
i n i zi?l i ̂ |ìi|lM^?:ch &ò teor ni s pon d 0 np -ê at̂ ; 
tamente jalle, injEialì; del; mip nomp^ 
cognome, non ho alcuna parte né di 
reM '̂.i'̂ èJiQ.cl'̂ fiU^ r̂irA'̂ ^P a.scanso dì 
o9H?yo«he. interpretazioni che potes-
sero farsi a mio carico ,m,seeuito alla 
corrispondenza meoesimaFf •"'-"'- =T̂ ' 

pia'j-x:^iK:ou<.:|Bi)M.àesSro-€omun»ifi-.r 
• •••.-Ì̂ «*gB'»wwrBâ ^ *d̂ i,-.ìpé»iU dÌLnfiusicg' 
'mfmk ^ìm Ilasd%iMi|AOf?.i.lanf^ri|i-

l ^lassera^^^Iuglìo (;iai,l^.8,t|2 f^MQii^ 
I p. in piazza Uniià,, '̂45^iip^.^ 

(Fogliati declànierà lina pPê iflLfdi|lJ[a;vSĵ  
I Domenico Rossi in onore di Garibaldi 

e scyUa app^itamwf||;-ppr.la cy-co 
stanza. f ; 

•i-j-

il 

^ i ^ - - ' " . -

p^ Là banda Unione, gentilmente con-
cewa, suonerà negli fntermezzi.Mfl^ . < 

Il Comitato pel Monurnento in Pa-v 
i dova :a Giuseppe Garibàldiiiac'dettan-, 
> do Ivolentieri, la cortése éMisTntèr'es-* 
sata iniziativa .delia Società Inde-; 
Concordia, invita per, sua parte u 

i oti^a^'Pi, â  vpler ^iii^are; Mìpvo cpn-^' 
corso Ja nòbile offerta', : dando' nuovàv 
prova che 4 Padova dgni ò^̂ èra pà-̂ ^ 

i tnottica incontra raVoro,. e ; simpatia, 

* v^^%^^n^^l^^^tiSe 
^trascinate dalle solite rozze sóiancateL 
'e poi frasconi alle: gambeil ;> Vp^ 
^ -Che era diinque Ui nuovo laggiù?' 

- ' 

quàht 

innamorarsi: di'; ̂ lyppj ::a,rm,pni<che pjji?, 

re, fauoni,novelli Oi piuttosto pei? rica-
I varne denaro, ne rubò parecchie pel 

m; carcere possa suonatàxjlntanto 
iprovvisoriamente venne suonato. : 'M 
', '̂ r.Saé«J«B uovo-di i^lff t fprovincia. 

•'•••\^0^! 

-T-iM Furioi-^ In iPià'zzola(^p.ulJBi;eni'̂  
ta njal palazzp: del cpntei,G.iSiorìni si;, 

6ì%i ^o'ìirW-^'mch'rdò ^ÙnvmggiffM 

7. Galopp — Z-a Danza del DiàvolOi 

uEinti,^l d|,,j--5 .fl.rr^ftrdi^^ ^j,in, 
gr^^.coHera.ìContrà ,il ,suo rampollo,/ 
che ne.ha fatto una ; marchiana^ Gli 

f da, un solenne scapellotto,^© poi «li 
' s r i d a * " '' ""•'' • -H'̂  

— Animo I Vada, disgraziato rèi Km-̂  
: ctiìudfi^WBìtf^Meltì^ sùÀ: staila ^^ Wì 
ijiti^ i te^liiUMéntì 'Jla iihiave; : ^ '• 

# 
••1 ! * M O 

•0 

•f r_t c-

- • - • 
Br i - . ' 

' * 

F Eppure Tito,guardava tptto,attenta-^ 
met)t%:e.^p^revaj a^sprtp^jin ;^n penŝ î̂ ^ 
roivpipfondo. i ì-

', Dove'vanno, 'pensi^và, e a che pen-f' 
Isàiio'quelie dormine dal'voltb^WUidPy^ 
sdul piedino breve e ddlla vita.sottile,^ 
jcMuB^^^"^Ae*'^olo3e,^^^^eay.P|o.PPn<: 
;ìla-,m%no bianca 11 lemhP della^lbirof; 
.veste piena di profumi, di -Onistèri'te-^ 
drfiusl-iivv Dove'vanno, peneava, e cni 

Irinchiudono òiielle vetture dalle cor-
itine abbassata e ,cfcie iocedopo ppsi;= 
lentamente come se il provvido auri 

ti-' 
m 

d,i, qiiattrcjj labbra 0 qfiello vertiginoso 
di i ci uè petti anelanti?.. . , ,, 

E, a poco a poco, socchiudeva gli 
occhi,ve gli pareva, confusamente, dî  
vedersi davanti ad un mondo molto 
diverso dt* quello che gli era sembrato 
prima, quando, nella sua beata igno-
rarizft di fdnciullone anemico, non si 

'era mai òurato-di spingere lo sguardo 
Olire alle.suo incomb-^uze-di' àcolaro 
e a'suoi doveri di figliuolo morìg*ìrato, 

A poco per volta, senza che egli quasi 

i 

! se n accorgesse 
i sa stesso un 

H i ; 

) 
Tito subiva dentro ^na: ,anes t ra , i^traepinandtìj i,j piedA ;ei, 

dpn.d,o|an,dp l̂ .̂ persona .̂co^me iin rfan-.^ 

..7T- Epco, vorrei-che, tu mi permet-
tessivss^me Ip permetti, non è vero? 

- di portare I-altra eravatìaA.'queila^ por 
I 

ga temeasè|\con 'wa moto tròppo • ra-*' 
pido, ayaisiu^^oare il contatto soave 

lOgĝ i gli apparivano spogli di ogni at-
urattiva e di ogni serietà. E scuoteva, 
;dè^0,l4tPJ la t e s ^ come in prpda a 
'quello sconfortò'^jirSfando òhe sorge' 
idalia vanità dellolcose oche precede, ^ 

ìrjtà sconosciuta e, grande. Opmp .VJJV. 

det^, adunque, il mio eroe èra'diven-
Itaio filosofo. 'Gran cha I 

E dicendo'questOjTito sravvicinava ^ 

ì f i ' . 

I F 

' r 
1 

sà stesso un cambiamento assoluto,di 
aspiÈàziotìi,dÌ]airattH;didóaidebi.vCer^^^ 

icpse chei; prima, gii sembravano de» 
Sgne^dalla; suft̂  e .déll*%1Wm^^ammiiS-
ziòne, ora non lo stupivìjho ne lo trat-
tenevano più; certi affetti e certi pia--

rcei:i che per Iqi,, po!pò/;pr̂ ma ra^jpre^ 
Uentavano,il massimo della soddisfa-^ [a '" òua n^adre, sorridendo, J piegando,' 
azione morale Ve''Ilei' godiménto tisi.cóJ* jìa testa -àulla 'Spalla con ': un ^oerto 

vederlo, 
4^a povera signora:,'; un. po'tirata , 

anche lei come quella buon'anima div 
suo inarito, cercò pure di schei mirsi 
e di ,pir(3 che, a SMO awii^o, quel a 
cravatta nuova era uno scialacquo 
bello e buono e chtt, se ir mÀIO'era 
:nèiia àfilaccikt^^'^at î̂ Mlà ilŝ t̂rfl̂ sd-
coiiàò^'léi, con uh pò' di piihti-^dati 
bene/ sii poteva tirar' innanzi dtie me-
^setti filati', senza sciupare la; eravate 
itina, come diceva:deglii.Qnp|^^^, 

.Ma, a* ppco^a ppcQ,,div^pt^pdp,sem^- . 
prQ,piji^l^^-,le 'insistenze di _ Tito, e 
sempre più deboli (ragione di età) i' 
naut i della m.imma, il fatto è che 
Titofibbela sua brava cravatta di seta 

ma cordonetto, su cui, nel rovescio era 
scritto in' Ietterò d' oro ' iktiìo di La^ ' 
test fashion, 

(Cóntinm.)' •' 

Mi. 
II. 

I r 

, . , i A 

Quando sua madre entrò in punta 
Jdi piedi e gli giunse fino..alle Spalle, 
ĵTìtPi continuava, a sognare pome un 
^allucinato, col viso serrato fra;le ma-' 
ni, con gli occhietti grlgrnvolti a un 
punto lontano, al di sopra dei tetti. 

Tito, che hai? . „ 
. 1 Y ' ?• r 

I I 

Si scosse di soprassalto, e, fissando? 
sua madre con un sorriso 'stupiduio 
ciie pareva una, grazietta dV^ f̂anciul-
Ione smorfioso, si.allontano pian piano 

M 

ti 

f̂ 

i 
I' 



%ìbm$h ̂ ^SÌVhThé0'4|i0.hll 
^^elo.di. aoi|,..9..,:|S!i.-Nn.velUJ3iacoHÌtì: 
Lorenzo di anni 59 irapipgaMs.postaie 
tìorìHlftto. Entrambi ei PC 

Volpi Leonardi OecUia fu DomenCéa, 
•di anni 67, casalinga, vedova, di PW8> 

l<iV 

«fc^J 

CORRIERE DELLA. SERA. 
.-F'I-
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-k> 

• ih 

.1 
=.^ 

! • - -

I l ; Consìglio sup,eripre dói^lavon 
pubblici approvò il capitolatf^ per 

dì linea Cuneo Bove-Borgo San Dal-

padre di tì^mleUÌf ntfin '̂PHRtò^^^ 
J.fi4st(|^^lla..^es4_ft^'€©PÌm®nÌa-''pePo^^ 

'nd'ft^psip. La 8orfl|la,^dlLGUmbelta^. 
zzaìdolìrei: fiivIrakÉrrl palécdhi 
\ p4r noni laséiaré il adrè\ î  

iU hi a delle limHnitrrài^^^S^è pros-
simifft finire. Affermasi cnó Busevich 

• v ; ^ . . ^ ^ r= i ; y : -a ; ^ * 

? «ffieial»%di4^ttìSnna arrestattf giorni 
fa, abbia dìchìlirató che il 90 pMlento 
dèi suoig^camerati appartengono al 
nihihsmo. ^ . t.-, > ̂ ,...; 

À Monca sì cercano per la solenni-
i ^ delVMtofòdàl^ì'oÀó'ftìhyortftdiaser^ 
ofdinàrJ,^|.per diversi servizi delia ce-

ai Q 
mìm ff 

Codice ài Commeréto 

noercio verrà pubbiìcato prima^ della 
partenza di Zinardelli da Roma, che 

bi j^^J j reispl|m:^«tq ;dpl)3tì digjpjps^loai. i, 

rimonia. Ne,pc.(ioxrpno miilediitìcento;;. 

trecento. Dai rimanenti, seicento sono 
'̂ '̂ llflffflg?' prigiiî f î-lftsffpeiti 

Comincia ben< ,̂ )u funzione I 

9h 

../̂ ft 

transitorie per applicarle immediata^ 
siQente> "'•iì 

. ^ • ^ 

^ < n t i cBie t i a n n o n iù i «Il f O 

fiio dall' !ànVaÙ r̂(d ^eU'̂ £/?M()̂ ^ f̂i?»&^^ 

t*^ycthetl ri co 
luHnyTatr*irTrttiit^ 
feiaognava allora ma|UenereJVl^anZ|. 
ingUse ifnaf tjlrilr%clnto anbnèPdel 
«tato di i r M r o | n J Iwléonferenfa^ die 

4&to.ft veruna Potenza; in ogni caso 
W ^ » Ì » j a i ^ d illuminare M!f 
da1lé^d<8^osiziòrìi dell'Europa a^ilostro 
riguardò ; èl|fif^penairtttlyv Soggiunge^ 
«eg&èsi'e coi?!luropà*;'3rmostra poi 
la necessità d ì creati" che infine ri-
Sultano apHroVarr conf2l,¥ivotì contri 
5 contrtiri. 

nominò Amarlufi ministrpjdeUafgjiieiyja.j: 
La ferrovìa tra Aboukir è'Damlcne 

i]|^OHi[)RAM30^t4l:j^Go»Mwni) iu; La. 
discuàsifine sui cr^^diti (xernlài ap^^fj 

:̂ zÌGn6 d'Egitto dui ò tutta Va notte conv 
discorsi in fa vera ecoutCo la politica del 

i} 

•«"•HJònftìrmasi l 'arresto dell assassino 
lì 

nomtùa di*l£ìmberie3Lfe 
rowjsnna. 

ORTO S A i p , 26. 
u^*frÌnoibio'dÌ 8 

' - ^ ^ 

aps, il quale^j; 
o^eiine che sì rinurifilsae al orogèttò 
dMno sbarco generale. Il wbVO gp-
v^r r . à tò re ,^Kia i i a tq^^Le^&, m' 

Ili sicurezza dèg||^|iiro^éÌ.'. ,ln ' 
seguito ad una comunicazione dì A^l 

^/abì pascià, Lesseps dichiarò che in 
una numerosa riunione A,r,abr hà^de-

Imo-di^^i^iii^^eUare^'ii^fflièi-lL^sia^s 

pgit lhóìlW ctì̂ î fiì̂ ètizW dybba-%vSgi 
fettp,|tj|;L4Pll'® PXPÌÌOĵ t»wli!$jn*o!ing 
per stabilire, onde proteggere il ca 
naie, uno speciale Servizio, a cui, ol 
tre la Francia e l'Inghilterra si invi 

' - t - ' - ^ ' - i ' ' -

'i 

vicino luWAlbei^godeiÙ Stella d*Om 
L qualità L. fi.81» ) 
n . » > t . 6 0 Val litro 

t̂T-:>7riTfjQaa1i,iàrfiXtrkfiì& ai fiasco di ri ln. 

i *-* 

Marina 
^liSi. 

11 minìst¥ró***della marina, onorevole 
Acton^ oltre che a Livorno ed a Spe-
iziaj. si recherà a Venezia as3|tìj[ne al^^issi-
Puii i , direttofa M mi t e r i a l eéAtu»" 
diaro 1 mezzi onde sollecitare i lavori 
della nuova nave in via dì costruzìo» 
Tie nel vostro Arsenale, e molto pro-
Ibabilmente anche 

s 

Longitudini queste curiose indicizto 
yi*Ìii;dftglÌ^Aft4', ol*fti«hftn,a>o vpiàT.dK40 

mìliQnLdVainme. i&pno 7 in tutto. Ed 
co la loro pouol rziune espfe&aa in mi 
U o n ì d » a b i U u ^ i : l % - f l | : i ' ^ ': ' 

Impero ch'»réief425 mili|i(ii; 
rnpero DrittAnictì 285 niiliom; 

m^B % 

• ' ^ ^ ' 

lìm-'i^-iv^ 

ion|^ 

sr assistere al VEifO 

m •i •,r-

• j 

- 1 '[(N«fdfiGii8<Ìh«tfft^rd ^ ^ ' i 
: h ' ) 

Mandano da Budapest che la écòrisa 

ubblica aÉeri^i |A»Ìl 
JifÌ)ero gerna&cdjé/ .«ftiAio 
Impero ottomano 46 •t^ilioitlfl 
Repubblica francese 46 milicyjj 
Ijolfluesi* ultima cifra è compresa la 

popolazione dei possessi coloniaU della 

l i e «ar&e d à g l a o o ò w — Dopo 

sul consumo della carta in tutto il 

ter^bbero a partecipare una o pareo 

..NEW YOR^K, m,nnrtt^^^ei/J.iyor/j. , 
Iltìrttld dice ohe uno degli assassini di 
Caveodish e Bu ke fu arrestato a Sain* 

|*ADfUDÌ , |6/>-^ l4 ,mi r i i s t ró« 
esiéri ,iiÌdir-iMò ai i ràfpòre>entariti dit 
bt)iigiìa una circolare, esponente I at­
titudine de1Ia::Spaghji nella questione. 
del- eftlìHl̂ «Ì.: %ir:^s^^'\-. •#" " I '^ 

m% 
publioa: Oggi Paget propose all'Ualia 

eia el'^Inghiiterra fntenderebbero di 

•lù^CO.3TANTII^OP0L;'^^,^^6.5^,^®bbe/'' 
luogo l*ntidicesiraa suduta della con-
%^S^za.,As5Ìcjar%^i.7fife8,vi.d^ 
tornani :ft:b̂ b;iajT;p accettato integralmen­
te ila j ^ „ M y t | j^eir intervento turco 
cbme#ennfl micÀiilata nella nota ideù 
Cica dfif 15 Jiélifo. • 

'^^^à;;^Bio-:,m|ìapc9,.Tos^. 

U ì . q u a l i t à : , . L . Z. 

lì. 

---•,1? . 

m 
I -

m® 81 

Ntìàillert Duffèrin enunciarono le 
lai;? Pi'ojgste p^^^pr§|MÀpne.dd4j5 

Tanto per JlOpss che pel 
; t r M f « ' l e ' ' 3 ' 3 l f f t 4 ' p M l t e da noo irfe 

1,-̂ ^ 

--•m 

LA CROMOTRICOSIM 
r- _ .Tip 

iH^^f; ' 

- = - . L ' . : ; . .t^ 
P P ^ ^ T 

icanale, .Rigando cFa'*litì n^reitìiessè* 
'Sfitto. .._^rzl^» '^^..^4j J ì 

| : - - r . = ^ l 

9 

'%«i^ti 

rt^^j)']. 

tf 

^v e 

fta i con 
ZI iBif iiiFWK?ri; i§r i^^Biim^^ 
«cadaveri. 

^ - - . j , - ' - * ^ i " ' ' 

s 
f 

I i v > - * I 
Grande èididazmi • tH 

n ^i|atfgi;jffl^ii;ir^ndazÌonè,'^'O^iusata: 
da un nubifragio fece delle enor.nti^ 
deVasÉafcWi ™iai^Bi?etòia, rtì^^lrffiilt 
cisamentè presso TrutSti^uV^^Pi^gihelC 
Josephs|,ajt, Dunkelthal, ecc. 

f F ^ l i i s a , un,., piccolo fìum 
senza molta'"acquft, aivanne un formi-

..£1 fabbriche "4i^càr>.^a jtiuocp, che 
^%i^ante]r esercizio tSBX 8?]jrodusseé^^' 

azzi &ijcalte 4 ;m: l82 , ci|à,l3,295,6f4: 
mazzi da 35 carte o meno, e 9t)o,ooi> 

. j ^ - _ - . h * w _ j _ i -—r—^--- - -

.^4;X ,n 

pren4pl per. l%v sitcurezz^ del Canale. 
'ia%o^unjca|ione inglese è ^4wce 
n *l% t̂hinì' eiprlmlrftt^^Vivo dNsider 

per la.cooperaziòne italiana. Mancini 
f lfe'j>oS '̂m|̂ BìéMt!iy^-^ ^ aèslxiìjtaViiìò-U 
piena relip^'Slnì^a^di ^ì^'^ìmìf^K^'ien^'^i 

Mm9l^, m.PSII^W.Pfl^.ul.b^Ua ^|, 
,{ii^nun^iftr8r,;d^ pra|j9|^p., ^.piMma^tx 
conoscereÀle intenzioni che in sene 

^ t̂fim*̂ awfifer,'tP*iìW^gi'''r̂ ^^ 
,:^!.Ita .fatta^Tialogì^: pr^offa dai, pUr 
ftigotenziar\Jdi;^F'iwa|^^^ 
tt^ si maniftìst^eranni)-d-a^ rappreseit^ 
tanti delle varie potenze.. , 

^ oLìi-HìIém^-mémm^òké' fe^b'̂ èUc^J 
J c9ssH^fejg,^^DFeb»*dàrrf'^4; ;elllf̂ ^ 
oripQstf ̂ raJp'ost'À' " dalt'd- ; a; -pagét̂ jK nìM. 

±Jsiéi tM'LAp' i^ . i i rh-^ ' )9qMjEij^Mo§Ài»ife 

CORRIERE DEL MAtTIPI^. 

P F F . miZZOy Direttore, 
ANTONIO STEFANI, GermÈ responsabilt 

-ri 
mmMBQDOmTLs^AMMEN^ARB 

' «WS ' Lrf̂ etì''StBttlfb̂ ^ 
. M i i p y I p^rtE^-^^jnezia , /^ '"#¥' 

t r l scW séco pz ìK Ì t t ì i ^ 
stalle, ópiirtrò'pólj anche persdìfie et* 

, 1 Dunke l lh l l ày inno f^jìlg , |gnjj 
pd^tuta-viadall* acqua- è'"enornae> La 
fe/irovia fra Aroam e Pfelsdorfè rottai 
II-'ponto di & o di bdf t ì^ lhà t i tu 
trasportato afilla corrente per centi-j 
naia dtvmefri. É strano che colà av-

^ _ - M A I * ^ " -

1 

hanno riceAffi|Oo9TAÌPi3 *'5'P¥M?9 ^nf. 

mmmM 
..ii^w**i^li%s;r0aSTA^TINOK 

« K A S a , . « g p ^ f c * ^ ^ ^ ' ^ ÌM4\kmm^. esiliati dall'Egitto, sono^ 
p - - d Ì : T e ^ ^ ^ ^ W é n t ^ " v . c p ^ ^ ^ -Rer Al?ss=.ndi*î ..̂ /̂ ^ :̂r̂ ;̂ ^^ .^- ^̂^ 

n o 
^ . • . •^ -Ci ts . - ; jS i - ,v , „ . • , . » - . ' , • 

lizijo per pra^testàre cotjtpA il].nu|vo| 
, | lzlllo della^Ks^ dì' efèrliziò' f i ? 
il^'Silidaco diJquink %ìtM'' vorrebbe^ •il L 

far approvare dal Consiglio muniGi 
<rA f . ' 

l . l 

1 I -

'^i^ 

mietro degli airan esteri 
r^-^ 

'V , ' J 

-CS' k t - . r 4 -

> * • * * , 

^ha tetegr||i|to;alla:;regià Legazióne a 
Washington perchè esprìriia le ^con­
doglianze dell* Italia al governo fede-

e | i o è nel 1810, 18| |^1858,1782. m ^:^^ ^Morte del s f e r Marsh. 
Queet'utlimo é il biù terribile. St può f^iW'^^ queet'ùUimo ^ i i pm teniDiie. at p 
ca tco l^ ; i l dlnno a/vaitimilionif^^ 

vensoni5:'3e» Kiìbifr^gi 24 m 24 anni, 

A 

M ?^r4 •inv 
M- ' \ 

^ • ^ ' ^ ^ 

Xm PO' DT TUXTO 

, . y . _ . ^ , _ Tirr. -"I ; .••r 
r - ^ 

: J -

• ^ • - ^ ' -

È tornataci 

' - • ! 

f 
I c o n s u m o d e l l a c a r t a . 

campo, la^voce.xhe la 
Gtìrmania sta trattando cdil'iQlanda 
per r annessione del LussénabPgo. 
• . • , \ j ' ' . . . . • • > • 

erna 
briche dr (Jĵ ì̂ f̂ fl, che pî odudoiio an-
nitalmente 952 milioni dn chilograriò 
mi di carta, di. luixejle qua "ti,, e pne 
dannovl̂ y^pÉ ŝ̂ eapfanê adV-̂ iOOQ? pìifao-

Il consuma annuo dèila^; carta, se^Ji 
cqtidOjcalcolij approssimativamente,è^ 
sailti, è il segueritfi. 

ili giornalismo, 300 milioni, di. chi-i 
logrammi, r a i t p tiiiof^rufica prQpria-| 
minte detta, 170 milioni ;,i^«|?)%frfe#tf.|r^|,o 

milioni ; le scuble pubbliche e' priva-
tel.90-mitionii,;; il commercio, 120 mi­
l i t i J'I'in^tó\:?SB,^9rit^fi%in à i^riv^tì; 

iioiiu.;^ 
j ^ i i n è r a l i d e l l a i ù a t l r e dfi 

© f Ittb,tó4^^^^m|f a .;i| .^pnsierqy, eh' 

6. Ddlia' atazìòne dove la sai 

fr* ,L'-J I - . " i " r - r , l f I II-^L,^-^ fl=M h •V. 

. . " [ - • 

ran^m^m^mi 

P SAIO, 25; •^^'Ilrlìirigua^gìd 
U|Ì'#iigeni|fai; temere ^'lintdi^tati^e 
t#feli euiopèinche sono, unanimi:.. 

l.tfp1mfMftri la; occupazione di Porto i 
Said per parte elei niarìnai..^;^^ ; : 
gy canale d | Suez è|^Hncòs^^^ÌìbérOji 

i]f^4a situazilne incelata desta inquie 

* FARI^,2§»>T^:*iLe informazioni fi-; 
nara dî pono che la commissione ècon-
traj^'a ^t; crediti egiziaci. Igriol^ansi 
sé:;il mìni^trOi-porrà la questione dî  
gftfe^nettoi • ••s •'••• •-•te • •-••w :.•,...•"-•• :̂ ^̂  

J^IU Camera, durante la discussione 
dgV^bila%io,itódi^:hìWrò che labori-
vfersionlfnon • è possìbile , qiiéQtl*inno. ! 

e lo sarà neli' ottobre 1883. ^ 

I (Cff^o f en%'zia,;83v Vìa J%nello,3 

Una galantina alla Milanese., .conser-
f-t> v'ieà'n'if îM -̂ìinW 'acàltìlftV^a? '̂cKHb-^5 

r;jg)ftffóffiiÌJ2^60è-.i^0J:MllW"^i^ "eoafì 
(•.Unarfiinglia? dS) nianao cotbà^^^e jV ,n*h 
:j£-.jceMef1vritaìiJnGS«a.^la d,i"ph!f'uii a t é 

v^l.Unrt«6e»4Qf.x'eftianù'rsdis:^-,iVit6ll4>,'s«da /•- •••••<-.. •.i''::* -̂
3^'tagliar crud', qualità sceltia- , 
;• ^^sima{bhHf3.500peso^etto) »^ 
• IFrii^cèsto"'^àiatóìi^i'^'l^ifeno da 

^•4ftt?'lii'rócVtìdi,5l*iàuaUtà(chil. 

del daU. Av. MéWixvii».rdè'^menova ^ ^ 
' MÉiBinale i^ntìÉkpetkùré'':MepuraMm' 

immo dé^ii -UàoTi^d^i SUf^ue.] 
È ormai un fatto compiuto ia tariteTnigliaia 

di persone che l'anno espertintìntata.,>«])|s3a è '"'/ • 
un rimedio positivo p̂ r La Calvizla e ' t f t - ^ 
nìz^prevfinenilo aiiché l'lina é l'altra^ "' 

^lor|'che;i Se làanogl uso. 
^ iMìqiiiiâ '̂p̂ o.f̂ mjme l'acqua, halà potenia 
lii ridonare in modo permantirite il colore alle 

iiéipìpliatMr«fed"àllèi"&irbe, êtì'à̂  estraneo ad 
'Mi^ mm^ '?ftcivii.alfes^iue^-tjbb „ 

Ha poi li vantaggio clie non mnccma la pelle 
«aè % blflhcheria : ed tessendo n^nt^peticb ' si ^QÎ  
;ll|re,8anza,̂ perle9t<)̂ di)vaivelenui(̂ nio. Hidoaò 

fUSrÌ3?itivojCfltorft entrò ̂ giijrhr4ieòi» t̂|. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 

•^^•'"X Perula q^visa " .. . • -L.. 4 r-^i*- '̂ ••' 
jPe/Ja (ànix| . . „ S — 

C-J '̂*^® P̂**̂ '*̂ "̂  ''̂  Padova presso il signer 

! . ' , « . ; • ' • • 

•lì 

j- j _ 1 , •• 

-V 

.•vii; 

' Idi arfùròle^ie crude 

' 1 

•^ì 

™r0Nl0 BULGtìlELlI parucchiere dirimpetto 
?irUniversità,: rii^--- -i •'^'^^•' 

, ^ j - j 
^a(àg'viSr'Spirito Santo 

Jajiv.tfPEla 0 .QBB'/ uii-
ria 

-• . • r . ' : 

alluno,/Sem tòj 
WSWla^^fml HTelló del STv^ 

I 

Il .Times dice: 

\ che le navi ru a ss e le quali passe-
nno il 'cagnaie ai Silez saranno prò-

Hette dar;^Ipimav6^da^^guerra^ngt«8eì^^^^ 
1 Quelì giornale consiglia il ; poterne.. 
a'fmandare a Suez una nà^tì da"guerra 
pfer^lJ^d^llièrò le' navi rus3Ò,^poic|lè 
lasciandole proteggere dalle navi in-

' "-èsi^^i ipi(^|à;3|bdJ) inaii'^tianiénte le 
ftbotlrtze^'tìsaèe daBli^iiilelèsi Contro 

Ignora se 
|ONDRA, ÌQ.] 

Ótìindo l'iftsè'ltorra abbia pacifìodto 
4'Egittoj-la:.Tirchiàì*rÈt)n spéd^dfei^làt 

Apyaijvi I 8u6i, diritti .^^SQvraniià.4 
' ^"lt©''ra^|còrrepdo i rischi e le 

'V^fieftà . ' de i ffratellt 

" • " 1 "' 
Cis^lls6Hìmérìt^-.a piacerl̂ iî '̂ ^̂ ^̂ ^̂ -̂  '̂  4 i f f l ^ ^ ^ f ^ H è ^ :^I?«1«««S,^V 

s l te^Sl i ìanes i dHógni qua- 1^ ' \ ' ^ A^^^r^sidera^^ aniicmare, lo Sfc»-
"̂ ••lità" -'"'^' •••'• •' ••• ^^'Ì;:Ì '-:7 J ib bilim:ento:'é sampre-^perto. i>r-% 

% lOfscatolelardine di Nanté^-^'BV-ofc*;/^^*«^%'^^^^*''^^«"^- '^^^^^ P ° P 
^ " I.all«ggiafg;'33ltfe)Cervt)f;4?^^pne, anche 

c.on,ai»pai;tamentini ?epai:,i^ti^j»^rezzo 

! • 

U."I^..qualità assortite' • -• ^^^'-^.l^^ 
,(JhiÌ. 2.àOO peso netto^ formàisIfWb^. ' ^ . . j - v , - . 

^io-di grana stt^^^echio W 9 50^^>>^«^.f ^M^'"'^''J^P**^ ^ ^ - f ^ ^ ' ^ S " * » 
Cmi. 2 500 4163 ,̂ netto, fottìi^^^n^^ r^:-deS'd^ata,^tra4a.^.^^^^ Sj,gt%n« 
i^gio d. sn!na vecchia : J.^r-^ m^l^^^^^^ì^'^^^^^^^^^^^^ 
C;Mr;2.5ì:0 peso netto,: fbrmdg- ^>' -I ?»"*•»•. UPf'ft-iel^^taìcQ. Po^ft,eFar. 

gio Svizzero Gruviera » 6 T»^!?"?'*-•^^'^^^^^ 

^gloVtìvi»Sbnnzo VecShiè^ .7.50 ! Medico d.rer.tnre;^l)^cU^^,^ottor 

. • 

Ohil. 2.500 peso netto, formag-
•̂  già" SvVzzero Batfflfmit •^^<'rlQ'............^^ ^ ^ 

Ohìl. 2500; [léso nett i , ; Strafes JM^s^rtMlsiaefe . 
-•• ̂ chinH'd^,-,|9'9rgbnzolà*'^ / Ì>'ÌÌ ' 7 - ^ ^ 

hi,lv2 soppeso nettojStracohi*'Àt^ 
no di Milano t » 5 

V*lMliK«e« J^o. J['|5.«|cjfi% .1, ';n>,edi co ; -cQU -
^Mémi=^'H#|Wtìntìz.a,cuv, i%|ageio dott. 

' U 

' . I 

/PéVi uiforrriazioneìeipro^mmi, TÌ-
•Mgej^WK RljPPne'faàW,^^»^^--" 2738 

tìà*isatMÌocc:|8Ìone,|bÌ8pgnerà che;ri-
etìtitf»tiO''%t riveillicSziòhi deiriti 'è 

tto •i^H'^i'i***"^!': \ .^V^ I » [ 4 * 

'|iS* 

• • • • - a 

•>tì 

b^-o ;i^ogo |^;?^;|zz^' Qiyitóit^i\a- nk^m 
vej'so le 6. UÀ 
ma! era giui^ta d^ pai^e^c^iìe: ; 9 ^ ^ H 
cofivo'glio pafil perc;9^ren*lt> iina;vparte, 
dej, Vuie, via di Bjuchyg,^, pìaz^aiG^^ii. 
rìnaldi, via Se^urana e la salita del 

^ ^ ^ t ' ^ ^ . . l i iui - ' i l . - > : - • - V-v 
Una cinquantina di carrozze segui-

vajtio il C|̂ Cf9: %Ktì ' :%;^'^) ' '*,P!*W 
era Gambetta col PI eretto; .hbbtam.p 
ve,(^uto GainbetLa in piazza b\.ribuldi 

! 

e il suo aspettò'era*d'<i'f^i'tVó'n)ólfb'ad^ 
dolpriato e accabciìito. Nnllo vetture 
del seguìlo^'Vit.erano.^-'pijreuchi consi 
glie 
ma 
neasa-d'dis.iiorso. Versy Itì sWt'té ' tùi'to: i 
era finito. ! 

eri niunloipuli%iinolti in^jubntdelU 
,gistratura; Al cinr>rfei*o non"vi .fu 
" . . • . ' . - • • • • 1 i r • • 1 U * Ì . l . f ' • ..'•K'.k'l 

LONDEA, 26. — (Comuni) —Glad-, 
,st9,nei ^ptpuji|i<^^l,pn;; fliessaggio^^ d̂  
:S^S'»^,Af».'^»'!tS^ constata laf.ri^cesiià 
di chiamare le riserve,^^. pàr^et^elle 
;ri(jefl«p! S,i di^p^lexà dprn%nî  , , .^....i^, 
,E Eichp, pfppon^^^iìh? lfiii;(»ttìf!yento^.in. 

I jK'i.%a.TO*'t juogP'n-5'e(no.a)le Uuppe 
4s(i,Sulj:ano; questa moz.ipnajKiìefie re-
.spirata. fContinua^irla (iiscUIŝ ^ sui 

,:,,PAB|Ql,.,2§,,,?T!%^(sna...di?(iu^^ione:-
retativa i primi cteltHi egiziani furo-
no votatr alla Camera. 

Bi'oglie^Wiasima l*abbandònp della 
poli ti c a ' d i 'raccòglimeli to.'Canrobert 
deplora òlié^ si gettliMilnaro nel Me-

proteitorato iriglè'se laretìbe la^rnlgffbr 
soluz one, che' proebrerebbtt la pro­
sperità deir Egitto i^e assicurei'ebbe 

\ 

V 

detti prezzi franchi w m^^m eSimaM 
lltfa s p e s a T i n | j ^ | > « g f . f f l 
• , | i ;spe(ìiziot^^j#?ègU%f p,j iÌ^ |r : i 

nata a volta di corrière contrd invio 

Si assumono commissioni in ogni 
! iitW^IÀ; interessfi Commerciali, e^fi^^jigfiristife di'Prodi>tti/;|ilimtèntarìi rìàiioi 
;;n.ainz,iarJ;.d^Eùrop^. Si =:• •• Û UiiBÉ-̂ *̂ '''' j halji'ed^.esteri.;i(.^v^: i^h ^::a:^ ^ .^>-m' m) 
M.r^RERLIN0,j!5. - | | I I primo^ììota 
idî ilàlimî îtî fi ài guel|ra;;fu condannante ̂ ^̂y 
^%t .tradAmenti^ a^ila spatr ia , a sei .anni 
'^di.jideiA(j|si ne-i , 1̂  •v.^-fjv. .> >. 

^^-^^^^l/Jf•^<•/•.. 

tlnived^le 

|Jitf*rrarieo quarî î o il nenjjco può mi,-, 

Wrtddinglon non risponda a favore 
di unu politica d'uzìone in Orìeute. 

' - 1 : 1 

ĴÈ giumq^ilnupvo^ ambasciatore da' 
,:Londra,tMohrenheìnfii Basterà iiìcuni 
giorni con> Làbort<.fi| an^rà ^^uindi a 

^Pietî Dburgr>w J . 1 . f: 
i ^G0.L5ENAGl|Etf, 26;™ .Pella Croce 
mini|iro dMi>*3iu fu •'traslocato ad Aia. 

ùffi'RtOSAfD,-26|^-«fS|.e costitute 
ja'Oairo.Aun cobitatdidi- guerrav rego-
fìiante gfU^I&ri' generali. 
:,= PARIGI,26 — La commiasip^e della 
îCauiftra ipspìn|Be i crediti egiziani con 
voti 6 e 5 aslensioriì. " ' 

Il SifciqZe, nel casp^ che.irGabinetto 
V^nga rPveì^cisio, f4 intravedere la 
possibilità 'dello scioglimento dtìlla 
Cam-ra. \ ' 
,j. LQNPRA, 26. — L'aasassi.^ ditìa-

I vendisiih,tì,;Bv)yik'i sì iòhiwmalEbtl^n. 
' Commistì ilcrumiie ai l'oeiiiatptviK in -̂̂  

compagnia di altri tre, per denaro. 

"-• - " T ^ ̂ j^^^r—Ji^.--' ' : ̂ •^•-r-i 

ujl-soitoscntto con recapitO/pressoil 

in Pm^za^ delle Biadf, PADOVA 
&Vì|Ì9a r̂ì|,?puf)|>lÌco Ahe, col, gì^irno 7 
gijtigno contìute .cerneteli metodo, ppr 
fili anni scorsi assunse , il, trasporto 
dell Acqua di Mare e consegna a do-

j i w ì c m r ^ b ^ p i ^ d atich^ t)# M i t i . 
i , I C^ni |ior^io .pilivlutt^^la, istagione 
k'Iflleatuttì prezzi ònesù^ '̂simì. . j 

i . , , CALLE a i h y ORAZIO 

' t 

|y;VRìstorato|e deiì 
capelli peiffezio-

,;>pr;bfiii|)ie 
,4|tel|Wlapln. 

ijiventpi dir Ce-
t»on#^4*''°a-

no. - . R i i f p » 
la radici del 
capelli) n | ìricim 
pedisc^l l^^^a-

., dutirt.^li m cro" 
•'ìcere,, pi^l.i|9e iL.c,apP,4̂ l,lif»̂ /̂ •' fof I ri4Jt 
jl lucido ^ | a fn9r!3Ìde?jZ%?lla,caSiglla-
tiira, non^ordà -la biancheria .fiè la 
pelle, ed.é!|ìÌSp|ù,rusato da ,<tû fce. le 
persqpff ^leganti, prezzo ,L. 3,can re­
lativa istruzione., ,/i . , -?; 

. Cernsue j^Bi&eHcano'^ 

, '-I 

ì̂ 
„ - - .• 

1 -

i f 

"•tgjji"^ • " " 

La più' rinomata tintura in cipsote-
tico per tingere ìstuntauf» imente cap­

élli é barba.^^ I^ire 3 ÉO. ) 
e q u a ceìefuco I f i r ^ c a a a 

Nessun ^ t r o chimi-jo è nusòito % 
preparare uria tintura istantanea più 
semplice e naturale* --fj- LK 4. 
' Deposito ê  vendita in Padova- alla 

profumetia A/era((. aìruriivarsità,;e dal 
parrucchiere Antonio Bedon, Vìa S. 
.orenzo 232& 

ì?rat Girólamo Pagliano 
\{<yedi avviso IV Pagina) 

i-rt 

ti-
4'h---. 

I 
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non èntrà^o sostanze corrosive e^quìndì^^npn produce; 
:^,ni .^" ' '^ ' '" . j 
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Fàmffcta, £)^ri5f*^/««i>r-: P««Bowa Magazzino :e, F^rmaciailji' Cov^nelio. 
àWoli||^,;fe;/?ff53flrflHa,.,i>ow^ i?v'^eg-W^^. Motta- .^ i , I - i - • 
^ '^t^óni^o Fratelli Tmm.WFM»mi^&m^mMàolfc^^^ mgatelli^ ^S.tUa 
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#ÌÌIISÌ>ÌÌ:Ì::.SM« tóiik^rih conseguen^ ideò' un misto di salì, che s'cibltq néiia quantità di acqua "dòìce occOrretiiÈé per uh'bagnò, avesse ^̂̂̂^̂  
adriatico,ffifperS^ un'acqua sàl'saWifiéiaie da: usàrsV â doróìcilioî  comodità e di spesàr-che pbssoni 
^'^'^tfeAiM^rr^tìffici^nte permn^ Mgm) da^^SilMlò è f̂erMiti adulto coavòrrà usartie dW«ì. ^ '--^'i^ . / . , . . . . . : . : : : .,!̂ V .a". ^ <fcni vlsrr^tìffici^nte permn^ Mgno da'ìffliltìlò è f̂erMiti aflu 

mmm fctìe Wservìto?4)èr un,b%6^^^^ .... ._. ^_...,,^ . ^̂ ,̂̂ ^ ^ 
t;r;^^a* crescerne cònsu&Ò dd^^nJìl» pef MgtiÒ salso «ficiale '^^a^ui mìglì0re^1^cotóWaSyon^ 

v^ 
-. J L ' • . L , 

JL.-..--^— • ' • ™ . 1 1 * . . : ^ ; ;w ' , - - ^ . I - •• '•ì 
V j „ ^ ~ , , - 1 i - ^ ' J i 

come per la loro quantitàpdaipo;-

esentarej*acqua, denS^ateÀ-rS 
pSossono desiderarsi, ; • , .,. ^ ; s ,,.,i >u. .Ì ' ̂ f. 

:^^te^••;'tV^•r-:.'.. J 

- L j ^ H -
' I * 1 •;- ( ^ v n ì {'•• 
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T 

i , ' i v ' v S i i * • ; • A i i ^ 1 . -W 
n;. | i TV vii y.i-i - i r - , . I' . w '-'-'•^'-y^i^^^r^-

J l i - r t - l i : . J;•LV^^'Éc-ila^J•ylT:•^^• [ . l i l h t ^ f j . " à/fi'ki^'-Jèi ^ISikr^riJ^ :,^At',-J.Ì:fÌé/^, 

,j:'*if»i?sA:,4?M 
I 1^ liJ h 

^ . : J ' V 5^ " -̂U É^rt* 

y-fl-.i-^?'-

H ' ^i •;• K '-K 

' !.' '^^..'X'y\ u 

,f -C .̂aÀ :̂?-' 

,gio, ìjQàtà, teiegrafctV^^'^tbVie, alb>rgKi, fra 
•C^isfVxiistingua per .el«ganK(i<e niofiiici iprezzL 

^ -̂  ;n n V ' -r i • -1 - » ' I ^ ' !^ i - - "- -'i i*Ì-r- * .̂  ^ 

S-
i} iJ. '̂ .i -̂ •• ' , u . I S^ 

-^Jf^^- ^.^."•.- •--'-.'• 

• ' 

ti ptMa iap a 
d^jff:br^Hfffn/ézi4>di*nóffnificii strada \:l 

^fon Tramwayidav Vicenz|^,|^^|g;TaYer-^ 
* tìèlle -^^'Linea Tonno-Milano-Vene.?^» ;/: . 

JSOSK di Cima'-sècoIiU'«, delle" quali approi^^^yl 
fluò'anché S. M.-la R e g i « M t t r g h ^ r U a . Otilf^ 

W-f.'^pll. •• KI tw^vw^r^T^^l^7TTr7/.*Vfl'4r^^-:'':,•;•^'V]5^^^ 

genere 
-^-^tì •[ _, a mn 

mf' 
Dai'osilo iri'«»ìaflo-wìa nella farmacia ch>f 
. w. .^ . • -,% • . , . » • • .. • 'SBBÉftr-, • ,'• .. „. •lise' 

n'u>:^ Li 

^.S^tv 

^' • Brfgnì fHirv»j<irioai, còniuni, a vapore.-f. Cpm-
leta cura idro lprapica-^ Fangh i marziali, ecq. 

Clima ilólcissimo, riiìmfei'psa case (l 'al io-

toro la 3?iflio iti gGueraic Uittc le piti gravi 
}:aluttic ili titillo Q Licita CioUx, b cpslanlcnienle 
Jrifallibilo ilei 3laf^8daojri, la Broxicliito, 
.olu.faUcadellaaiarin^'e,liei CANTANTI egli 
^OKvròiti. SG he la uso'lnctiiTerentemonto in 
Orani»,Tintura, Paslà e Sciroj^po. , 

^ • 2 ; , x u 3 . p r o u o t , 2 , P a r i g i , e'IB liiUo lo Farmficitì, 
•'V-^ii^vrò GRATurro n«i. i^nfJBrKiTO-mHTno aoMAWuA 
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l n H . I ? i p | n ^ ^ nella: farmacia CornèHo. 
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i . lì 

La &oÌa; unica \ W i i acqua di l 'EJO.èrUiacquà dètin del P u n t a n f i n o «IS IPcjo. 
sa scatuVisee i n r e j ò a 1600 metti circa dal livella del mare, ed a orca 200 meiri 

'altra, conosciuta per A«ÉÌca«,I.^g|||f©-. . -•..-.• .,..,„. r̂ issm..-• 
'Offre ott ima; 'r ìqetta per j M Hrig^ig^w;;,^^^^ cflnva|ys.centi ; efficacissima 

^cpntro le maja t t iedel cuore, fegato, miha^ dpg!i organi digerentì^^^della respirazione, della 
'^generaxìone è della v e s c i c a r l ^ Per la ricchezza d**l B»h "Cd^) LRib'uùco in confronlo 

delie aUre acque pur miri-SflT; l ' a cqua del »"«ait t tHÌÌB« «Il i » r j u è maggiormente 
"s^ppórtjfttt^dagli stomaci)? » fiù deboli, riesce piÙ-assimil^bilee^^d^^^^ u»»ica di etti 
ai poiisa far uso'ih^pVópiia casa ,nel le solite ordinarie condiivoni, senza speciale regime 

Éccet'pii 'fied ieieiiicn bev&nda, lahtV da sola come mls ta^f isìroppi, vino o birra , e 
può piv^ridarsi Muto pi\mii:cgn>e''tMmWWfÌ'1Pc^ìyo. <̂ / i 

Il potipscntlo pregi i s'g :iMpdicV consumHtori di non restar ingannati da altre acque, 
e per^ò esigore se.ptpre bottiglia con *!ai'§ ĵa inveìnif^'n'a \\i,rpH^i'»rume con impresbovi 
ìe pardo acque fenuginose del FOI^Til^l^iA't^ 'sii ^ M l » . 

• • ' • • " ' - - • '••'^'-'''^ ^'L* imprendi tore I.I^SfSI ^ ' S ^ l . L 0 € a ! l 8 l / ' • ' " 
B5cgì^.*sfit(ft Csisiseraal© presso la dìrézifine dell» Fon te in Verona via Poith Pall io 
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Vendita presso ìp r ì raar^ caffè, droghieri,.qupristi,^^^ iy 
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.^r j ^ LI - ^ ^Ar';5-'v^^'-^?^^^ 
—•• - ri F i " - " . J ' » J - V f c » Ib." • M * * J l J^<l -11. F • • » ^ . Il 
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•t'- ^^^^'}ST'-^''^mr^Vi'*V9m9rg»f^ 
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' . Noi sottoscritti Figli Successori ed uniti Eredi Univeraali del l's^fifi ttSSrnlainé 
^ f i g l i a n o (anche inv-plldin0«rpstì̂ ^^ 20 Aprile 1881) ci ptiin.tìftiamti ri-
ottrdtì^jqtie ngi^^lAvendiarnoAp^^cIr^ 
Genitore e che da mi prese il nome, di ' '-'Hm^-

^•if!'-' n^ri' 

M r ?. 
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ime fu audace-
» . 

'Bé 

, . !J 

le i Crtsa di Firemej fondata nel 1838 non ? Wdì stata soppre^s^aj 
' m e n t e e falsamente asserito. -^^^m-"' 

''' Per ev^^e la confusile ehe^pUi felsificatori cercano; d f f s l & e , nel pubblico, di 
ùiìure di ogni circolar^, lettera e anpunifJ pubblicati da. varii Pagliano, coi fluàlì n( 
abbiamo nulla a che ftre. ?.• ' 

,r'' ' 

•-» t̂et̂ J'̂ 5? 

' '1 

J ^ ^ H 

• 

• ' • . - : - - ' 

JJrneffliflP^^Kano non è niente aifatto successore di Nostro Padre per le racìoni* 
dett^^'di" Bppra,'''^'•''•••••""••'••')'•• •--''- .-^''••>;": î ^ ;-• . •-̂ «̂̂ ^ ii^m.^.v •••..;. .:..^-•-. 

Si avverte inoltre che un tale^llfeerto Paglicino fu G^ (Giuspppe) non ha. a lc#Pab-
•porto co^tencsira famiglia e non deve, intenderil Cw «S;ir«lttai«» come si potrebbie es­
sere incÌo(fi a Cfèrf̂ rei ' ^ ' : • 
i Alberto Pi<gUano non è che uù fifiaiìualè residente a Torino il quale ha vendutoif;!^ 
sub nome ad utì individuo che cercaci spuftciure 1̂  sua' fl*'ògfl Jàs^oiandb creàoie con 
mille arttìfic'i d'esfJie figlio del fu p ro f . CiirtìilfusiMO t 'u j^ l lnr to / ' 

Altro P"3Ì((ino /Gioucinnì/ha venduto il sun nome a uno speeul >uire che firma G. Pfl-
0ÌifniO e fHbb' e» esso pure Una imitazione del nostro Sciroppo, Neancho lui ha nulla 
a che f»ire colla no«lrrt famiglia. 

per non essHre ingannati indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo, cioè: 
' « r i - o f , «Irtófiafitto PaBliiii i io, Via (hi P-Mótfini, Firenze. 

: Qnesta è di per sé la rìn^liore dello garl^ii,e; g'accbè iiè la Posta, né le Ca^Pe pwb* 
blicho pagheranno i Mtt«4||i:, uè consegneranno le Itittortì COKÌ indirizzate ad oltrì che ad 

É ia r l c» « S*5«4ro Hap;lfl»Bfti» del fu prof, Oiioltnno, 

Si vende in Padova unico deposilo presso .l.ii&g«i)«|« li'wvH, via XW'P̂ r̂ 'a, 
025/vicino al L'ulltì d*gli Svizxeii, nell'aulico depoailu Sanguisughe, ('Ì745) 
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'>^.^:*^}V'^»^J^'mmr'^vm*w-'f-^^ , -v^vi^^^i^mi^t^'i^-^^^ftiìèfm^ 
il^^i^ù^iìi^t^i^iSt4&i^^i 
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